
Che il male sia comune, vista l’im-
mane crisi globale in corso, non c’è
alcun dubbio, ma che in casa Uni-
pol vi sia del gaudio da qualche
parte è tassativamente escluso.
Troppo brutti i risultati del 2008
per autorizzare qualsiasi rito con-
solatorio, a cominciare da quella
percentuale equivalente ad una
frustata, -74,5%, relativa al decre-
mento dell’utile netto registrato
nell’ultimo anno. Un dato che tra-
dotto in euro significa 107 milioni
di profitti incamerati in un avarissi-
mo 2008.

Risultati pesanti con delle conse-
guenze altrettanto pesanti: il consi-
glio di amministrazione proporrà
all'assemblea di non pagare alcun
dividendo agli azionisti. Inoltre, ai

dirigenti non saranno corrisposti bo-
nus per l'esercizio appena concluso.
Misura, quest’ultima, politicamente
correttissima, se è vero che di questi
tempi basta soltanto ipotizzare l’ero-
gazione di una qualsiasi prebenda
per provocare indignazione e scon-
quassi mediatici in tutto il mondo.

«IMMEDIATARIPRESA»

«Il 2009 ci darà maggiori soddisfa-
zioni e ritornerà a dare il dividendo
ma il consiglio ha fatto bene a mette-
re a patrimonio tutto il risultato»: co-
sì Carlo Salvatori, l’amministratore
delegato di Unipol, ha giustificato la
decisione di non distribuire il divi-
dendo annunciando peraltro la sua
permanenza alla guida del gruppo:
«Rimango qua, non ho mai pensato
di lasciare». Lo steso dirigente ha vo-
luto lanciare un messaggio di mag-
giore ottimismo anche per Unipol-
Banca, oggetto di rettifiche su credi-
ti e accantonamenti rischi per un
ammontare di 209 milioni che han-
no portato all'istituto una perdita di
88 milioni. Salvatori ha fatto inten-
dere che per il 2009 non verranno
apportate ulteriori rettifiche «se
non di carattere ordinario. Nel 2008
fatto 30 con questa decisione abbia-

mo voluto fare 31».
Scendendo più nel dettaglio del

bilancio 2008, si nota come il com-
parto assicurativo ha realizzato
una raccolta complessiva lorda di
7.904 milioni di euro e diretta di
7.876 milioni (+0,3% rispetto al
2007). La raccolta Danni comples-
siva è stata di 4.357 milioni di euro
(+1,6%), di cui 2.621 auto
(+0,4%) e 1.736 nei rami Non Au-
to (+ 3,5%). La raccolta Vita si è
invece attestata a 3.519 milioni di
euro (-1,2%).

RISERVE IN CALO

Ed ancora, la riserva patrimoniale
per utili o perdite delle attività di-
sponibili per la vendita è risultata
negativa per un ammontare di
1.325 milioni di euro (contro
1.210 milioni al 30 settembre
2008). I proventi e i profitti netti

della gestione patrimoniale e fi-
nanziaria sono scesi dai 1.152 mi-
lioni del 2007 a 651 milioni a se-
guito di minusvalenze per ben 576
milioni (di cui 177 milioni legati al
default di Lehman Brothers e 219
milioni dalle rettifiche di Unipol
Banca).❖
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Quindici anni senza verità
e giustizia.

ILARIA

e

MIRAN

non vi dimenticheremo mai.
La nostra lotta è diventata una
ragione di vita, nel tentativo
di portare a termine il vostro

lavoro e impegno.
Noi non ci fermiamo, cerchiamo

verità e vogliamo giustizia.

Giorgio e Luciana Alpi
Associazione Ilaria Alpi

MALEUNIPOL BANCA

mventimiglia@unita.it

p Salvatori «Rimangoqui, non homai pensato di lasciare il gruppo»

p Tiene il settore assicurativo, in rosso la banca. Niente bonus

IL LINK

Renato Soru ritorna in Tiscali.
Il consiglio di amministrazione ha
deliberato ieri la cooptazione del
fondatore e azionista della società.
«Il consiglio e il collegio sindacale
hanno accolto con grande favore il
ritorno di Renato Soru. Il suo sarà
certamente un contributo importan-
te nel percorso intrapreso di ridefini-
zione del piano industriale e finan-
ziario del gruppo» ha commentato
al termine della riunione Mario Ros-
so, presidente e amministratore de-
legato di Tiscali.

Nella stessa riunione, precisa una
nota, il cda «ha esaminato e preso
atto del positivo andamento del pro-
cesso di rinegoziazione del debito
con i principali finanziatori».

La novità del rientro di Soru era
stata anticipata nei giorni scorsi dal-
la Borsa che aveva salutato con un
forte recupero del titolo il ritorno im-
prenditoriale di Soru, editore anche
de l’Unità. L'ex governatore della
Sardegna, a poco più di un mese dal-
la sconfitta alle elezioni regionali,
torna dunque nella società. Obietti-
vo: traghettare la sua creatura fuori

dalla burrasca.
La società sarda deve affrontare

una partita importante, in particola-
re con le banche. Un negoziato che
sembra avviato positivamente. Il
mercato scommette anche su una ri-
presa delle trattative per la cessione
delle attività inglesi di Tiscali, dopo
lo stop al negoziato con BSkyB di Ru-
pert Murdoch.❖
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Unipol, la crisi
pesa sui conti
Cade l’utile (-74%)
niente dividendo

MILANO

Il mercato spera in una
svolta anche per la
vendita delle attività

Economia

Un annus horribilis anche per
Unipol che ha chiuso il 2008
con un crollo di tre quarti degli
utili. Da qui la decisione di non
distribuire il dividendo. L’am-
ministratore delegato Salvato-
ri sicuro di un 2009 migliore.
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Renato Soru
ritorna
nel consiglio
di Tiscali
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